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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

Tempo a disposizione: 1 ora e 45 minuti
1)In un Data Integration System, il modulo che ha la funzione di comunicare con le sorgenti effettuando le necessarie conversioni di formato dei dati si chiama:

Wrapper
2)Si consideri il seguente schema relazionale che riporta dati su animali da compagnia, veterinari che li seguono e visite effettuate. L’esito di una visita può essere sano o malato, nel qual caso verrà riportata la patologia accertata.




Gatto(Codice,Nome,AnnoNascita,Razza,Peso)





Veterinario(CF,Nome,Ente)





Visita(CodGatto,CFVet,Data,Esito,Patologia)
Vaccinazione(CodGatto,CFVet,Data,Tipo)

Si indichino (per sottolineatura) le chiavi primarie delle relazioni date. Dire quale valore assume l’attributo ‘Patologia’ se il gatto è sano: NULL
3)In base alle chiavi primarie specificate, un veterinario può visitare lo stesso gatto più volte in un giorno? (dire sì/no, e perché). E, può vaccinarlo in occasione di una visita?
Un veterinario può visitare il gatto più volte nello stesso giorno solo se si suppone che l’attributo “Data” contenga anche l’ora. La chiave Codgatto CFVet non è corretta perché non permetterebbe in nessun caso ad un veterinario di visitare più volte lo stesso gatto (anche in date diverse). Le vaccinazioni sono indipendenti dalle visite, anche se sarebbe opportuno un vincolo di integrità che le collegasse (ossia una vaccinazione va fatta in occasione di una visita) 
4)Elencare i vincoli di integrità relazionale relativi allo schema.
Chiavi esterne (foreign keys): CodGatto riferisce Codice e CFVet riferisce CF
5)Dato lo schedule:
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Indicare quale delle seguenti affermazioni è vera:

-
S ∈ CSR ( S ∉ 2PL X
-
S ∈ CSR → S ∈ 2PL

-
S ∈ 2PL → S ∈ VSR

6)Il data model KEY/VALUE, appartiene al paradigma:

· Relazionale

· NoSQL X
· Reticolare

7) A Dato il paradigma 2PL, si aggiunga la seguente ulteriore restrizione: “I lock di una transazione possono essere rilasciati solo dopo aver correttamente effettuato le operazioni di commit/abort”. Descrivere gli eventuali vantaggi o svantaggi derivanti da tale ulteriore restrizione. In particolare esplicitare se tale vincolo è necessario e sufficiente alla rimozione del vincolo di commit-proiezione del 2PL.
	Il vincolo aggiuntivo non è che l’ulteriore necessaria (e sufficiente) restrizione applicata al 2PL, e denominata 2PL strict, che ha lo scopo di rilassare il vincolo di commit-proiezione utilizzato nel contesto del 2PL.

La differenza è marcata. Senza tale vincolo, e quindi con valida l’ipotesi di commit-proiezione, il 2PL non è applicabile nella pratica (poiché non si possono gestire gli abort, che non vengono considerati a priori).

L’introduzione di tale restrizione rende sostanzialmente possibile la corretta gestione degli abort, con il notevole risultato di poter basare le implementazioni concrete software su tale paradigma.


8) A Spiegare in breve cosa sono le ontologie e a cosa servono, in particolare nel contesto delle basi di dati. Quali sistemi avanzati ne hanno particolarmente bisogno?
In informatica, un'ontologia è una rappresentazione formale, condivisa ed esplicita di una concettualizzazione di un dominio di interesse. Più nel dettaglio, si tratta di una teoria assiomatica del primo ordine esprimibile in una logica descrittiva. Frammenti decidibili delle logiche descrittive stanno alla base del linguaggio OWL, il più usato ad oggi (standard W3C) per la definizione di ontologie.  Il termine ontologia (formale) è entrato in uso nel campo dell'intelligenza artificiale e della rappresentazione della conoscenza, per descrivere il modo in cui diversi schemi vengono combinati in una struttura unica che descrive le entità rilevanti e le loro relazioni in un dominio. I sistemi informatici (ad esempio Agenti Intelligenti, sistemi di E-commerce, applicazioni Web) possono usare le ontologie per una varietà di scopi, tra cui il ragionamento induttivo, la classificazione, e svariate tecniche per la risoluzione di problemi. Nelle Basi di Dati le ontologie hanno un importante ruolo per quanto riguarda le basi di dati distribuite, i Data Integration Systems e l’interfacciamento con altre applicazioni, specie in ambito Web.

9) E Considerando lo schema relazionale precedente, determinare in algebra relazionale o in calcolo relazionale su tuple il codice e nome di tutti i gatti di razza tricolore che dalla loro nascita non sono mai stati vaccinati. Si determini poi in datalog nome e codice di tutti i gatti certamente sani (quelli cioè che sono stati visitati almeno una volta ma in cui non vi siano visite che riportano una malattia).
Gatto(Codice,Nome,AnnoNascita,Razza,Peso)




Veterinario(CF,Nome,Ente)




Visita(CodGatto,CFVet,Data,Esito,Patologia)

Vaccinazione(CodGatto,CFVet,Data,Tipo)

{g.nome,codice | g(Gatto) | 

g.Razza = ‘Tricolore’ ( ~( v(Vaccinazione) v.CodGatto = g.Codice}

S1 = ( Codice,Nome((Razza = ‘Tricolore’(Gatto))






Gatti tricolore
S2 = ( Codice,Nome(S1 |X|Codice = CodGatto Vaccinazione) 


Gatti tricolore vaccinati
Risultato = S1 – S2

gatto_cagionevole (C,G):- 
gatto(C,G,AnnoNascita,Razza,Peso),

visita(C,CFVet,Data,Esito,P), P ≠ NULL.

gatto_sano(C,G):- 
gatto(C,G,AnnoNascita,Razza,Peso),

visita(C,CFVet,Data,Esito,P), 

not gatto_cagionevole (C,G).

10) Determinare se il seguente schedule S è view-serializzabile:
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Se S è view-serializzabile, scrivere almeno uno schedule seriale S’ tale che [image: image6.png]



Se S è non view-serializzabile, argomentare l’anomalia che esso genera, eventualmente (opzionale) accludendo un esempio.
	Lo schedule S non è view-serializzabile poiché non esiste alcun schedule seriale S’ ottenuto tramite permutazioni su S per il quale valga la proprietà [image: image8.png]



Ѐ facilmente verificabile che le schedule S non genera anomalie di perdita di aggiornamento (banalmente [image: image10.png]


 effettua alcuna write), ne letture sporche ( [image: image12.png]


  legge dopo che il valore di z è stato scritto da [image: image14.png]


 ), ne letture inconsistenti.

Ѐ quindi facile ipotizzare che l’anomalia sia di aggiornamento fantasma.

(OPZIONALE)

Dimostriamo tale ipotesi per mezzo di un’esempio.
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y = y + k

z = z + j
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commit
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s = x + y + z

commit

Supponiamo che esista un vincolo di integrità s=x+y+z, e che la transazione [image: image25.png]


 non alteri la somma dei valori e quindi non viola il vincolo di integrità.

In [image: image27.png]


, però, il vincolo s=x+y+z è violato, pertanto tale transazione osserva solo in parte gli effetti di [image: image29.png]


  , quindi  c’è un’anomalia di ghost update, anche detta di aggiornamento fantasma


